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PAELANO^E CIFRE 
A Bentiro i giocnHiI di Opposizione, 

it UiiìiBtero 0 i u l i t t i pare Inoariuata di 
mandare i'itiilm in rovina, 

Vediamo nn po' iiaiinta ragione hanno 
quei oidBsen di spargale nel paese tan to 
al larme. 

Lasciamo In parala ai nnmerl, assai 
pia eloquenti di Bonghi e di liunfadìnì. 

Nei poohi. meni dì governo dell 'on. 
Qioiitti ai & aviita an notevole aumento 
— oioè di ol tre tradioi milioni — ne! 
reddito delle dogane. 

Le entra ta ,nei, primi B e i m e l i lìell'e-
Beroizio 1 8 9 2 9 3 , m cosicooto ai primi 
sei mesi dell'osaroiaio J891-92, ebbero 
UD miglioramento oompleesivo di dioia-
nove miliohi e mtzzo. 

Ija rendita B 0|{) — it titolo oha|rnp-
presenta all 'eataro in massimo grado il 
noiitco credito — ha descrit ta negli ul­
timi meai una Insingtiinra pacabul'i a-
lOiiudente — A il rialzo fa continiio e 
progressivo fino a 90 e 8(5.50 — man-
tenendoai con farmeisiia, non ostaotu )e 
osoillazioni dei meroato fraocose iur)>ato 
0 ouramoB80 dagli scandali del Panama. 

Qaeato tono oifra — non sono ohiao-
cliiore. 

Se l'Opposizione lussa meno frivola, 
meno gre t ta , mano picoina, e in luogo 
di mal ign i re ragionasa», vadrebbe c u 
propri oooh; ohe il governo dell' on. 
Giolitti — senza pretandore di aver in­
vernata la polvei;e — . l i a (atto aaaai di 
pili a di meglio, lu sei masi, a beneficio 
4«l!a finanzai del eredito e della letitn-
zioui,' di quel che ' non seppe farà in 
quindici la «Compagnia della l e s i n a » . 
' iMa, non è oolpa del Ministero se 
l'ÒppoaÌKioce Ila U triiVKggoie agli 
ocobi ed & In vena di geremiadi. 

ÌL CSSmARIO ML 1793 
(comapondeaia della Gaueita del Popola) 

Parigi, a gennaio. 
La . situazione ei oscura ogni f;ioruo 

pi l i : li centenario dell'odioso 1793 ai 
presenta con aapailD inquietante; ndu 
Si gi'iigliottinerà nn re, ma si ghigliot­
t ineranno moralmente i popoli. 

IVaàtisemiiismo fa progressi prodi­
giosi e minadcia tnche i orieirani; eutto 
alle cue forme si nasconde la guerra 
sociale la pili feroce; gli ebrei ne sono 
soltanto l'occasione. Qua t t ro o cinque 
anni fa l 'aotisemitismo era appena a-
dombrato . O r a n e ! popolo la parola;)'Mi/" 
ì diventata sinonimo di ignobile, di im­
broglione.. 
. L a oaiopagna delia Cocarde, del l ' /n-
(ransigemU e della Zibre Parole, trova 
an aiuto, potente nello scandalo del Pa­
nama, nei q u a l e ! colpevoli prinoipali 
Bouo ebrei, 

I l popola vede in questa coincidenzi; 
In prova dflle teorie di Drumiuond e 
di KoohBfort. Vede ohe la adoieii ricca 
di Fai'igi è nella massima . p.irt6 com­
poeta di israel i t i : tono essi d i e hanno 
palazzi, ville, equipaggi; souo essi ia 
provvidenza delle coóotiés. 

Entrando nella bolgia della Borsa, 
t ra le <2 e le S, in mezzo a quol bao 
0800 .infernale non sì vedono che i tipi 
caratteristici della razza i-'iuf^itioa; e 
cosi nel pubblico la parola ebreo ora 
designa un milionario che li «rricohi 
ttipidamente con ogni mezzo. Ma in 
fondo si mira .non all'ebreo, al culto, 
alla razza', ma ai capitale mobile, non 
a quello s ^ b i i e . La propri<-iJi fondiaria 
per ora non è,mioacu>ata, ma quella di 
portafogli a t t raversa un brut to momento. 

Questa guerra Bothsohild la aspet­
tava da parecchio tempo; le sue iufor-
mazioui di "poli t ica interna ed estera 
precedono sempre quelle dei Govenii 
stessi. Da molti anni ha fatto ' munire 
i tuoi palazzi a la Banca in modo da 
tes is tere ad ogni ìmpeto popolare. Le 
sale e le vetrine ohe chiudano immense 
ricchezze artistiche sono provviste di 
corazze nascoate, che pcssono rapida­
mente sorgere a .guaTeptirie. 

La Banca ha sotterrsnjei come qnelli 
delia Banca di Franc ia , a prova di 
bomba. Ogni sera si raccolgono nella 
Cassa,priucipals i valori portati «He di­
verse Casse pel servizio quotidiano, ed 
8)8» por meszo di un mecoanitmo pò-
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iit's in moto da una leva si sprot'omla 
nel aotloail'ilo, o il pavirneiiio si chiudu. 
Sarebbe nect'ssario un assedio in tugolu 
per porvi le mani sopra. 

Olti» alle guardie di'polizia, l'icasa 
ha un buon grappo di gu,irdiani sicuri, 
fiìdeli, largaraanteute pagati, i qoali've-
giiano giorno « notte ; ed mia rooent» 
disposizione vieta l'acceaio agli nfllzii 
senza esser» iircompitt^iiatida un usciere. 
La BaiicaKithsohiid uoii.taine pertanto 
1 furori pnpolari, 1 trj fi-atsiii oonaor-
vano personalmente intere lo simpatie 
della sOciKtft parigina; snnz.i mancare 
in alóun modo al loro culto «1 alla loro 
razza, eoppnro immedosimursi, direi,' col 
mondo nel quala vivono j ed anche spe-
cnlando, e con qual frutUi i seppero' es­
sere gaotilnomini perfetti, 

Ma noni) i soli : il resto dell'Alta 
Banca israelitica, anche partecipando 
alla comune vita mooduaa, né sa peî -
dere l.e'formo ie\ parverw, del casto-
qìiiri, come si chiamano a Parigi i 
ricchi stranieri non russi od inglesi, ni 
riosca a farù iipciro. i grandi salons, 
malgrado i titoli ed i ciondoli di cai ai 
adorna, a noi quali l'Italia ebbe una 
parte ed una liberalità molto rincrcace-
roie, Son essi ora i designati dalla 
guerra scoiale ohe ei prepara, e lu sono 
nuche per loro colpa, non essendo sem­
pre stati riguardosi e cauti nelle loro 
operazioni. 

Nessano però è francese : sono quasi 
tutti levantini, o tedeschi, taluno boemo 
ungherese; od è all'indirizzo ili costoro 
ohe si muove l'agitazione sociale, aiu­
tata dagli auandaii del Panama, i quali 
travolgono non la .Ki'publici, ma gli 
nummi che la governano. La forma re-
puhlicana del G iveruo, «ite si ha il 
torto di immedesimare colla Nozione, 
non corra n.j8sun pericolo; non.par virtà 
propria, ch& ne ha nessuna, ma perchè 
non TI è alcDoa altra forma pronta a 
surro(;arIa, 

l i Ministero attuale b troppo scosso 
per poter, fare eoa autorità le eiezioni, 
e con Ini lo sono i suoi amici deiì'op-
portuniamo, i soli finora onmpFomsssi nel 
Panama. Oalieelezioni pertanto conviene 
aspetterai qualunque cosa— da una 
lepubbliua cesarea ad una republioa 
sociale. — Tulle d'accordo pe rò iuuna 
espirazione: Buia di rinnovar- nell'Eu­
ropa il centenario del 96, 97, 98, S.irà 
un utile insegoameoto agli italiani, il 
rileggere la sioria, cotanto dolorosa per 
noi, di quegli anni. 

IL CANALE DI PANAMA 
I vantaggi del l 'apertura del canale 

interoceanico 'per gli Sta t i Uniti son 
palesi, e si traduoouo' tabulameute nella 
seguente riduzione dì distanza tra porti 
d 'Europa e d'America; la quale r idu­
zione aig itiaa guadagno di tempo e 
diminuzione di noli: 

Distanza in migUa 
Porti di confronto vìa vìa Diffc-

Capo Ho.-Q Panama rsoKa 
DaS.VraaciscuaLiferpool ÌIMOO 9-00 10500 
Da S. Franciico a Hayra IfiSOO W>l i'M 
Da New-York a Valpnraìto 12900 -1300 iilOO 
Da New-York a Callao 13900 3800 0900 
Da Ne-sir-Yiirk a S, Francisco 192110 6100 14100 
Da New-York a Vancouver 201UO 6700 UilOO 

l i passo di P Ulama aptirto al pub­
blico allaooarebbe g l i .S ta t i Uniti al l 'A-
merioa meridio'iidlo in tal guisa, da 
render quelli i padroni commerciali di 
quosia. a'arobbe la oonijuista pacifica 
del mercato. 

immediatamente dopo l'America set-
laiitrionaie —. nella quale compri'udo 
anohd il Canada, ormai inglese pi& di 
nome ohe di fatto — si a v v m t a g g e -
robbo l ' Inghil terra , secondo quest 'al tra 
tabella di d i i tanze: 

Djitanza in miglia 
Porti di confroato via vìa Diffa-

Sutti! Panatila n naa 
Lìverpool-AuckUad 

(Nuova Zelanda) XWJi 13S03 S34S 
LoDdra-Havvai 

([•ole Saudwìch) 16400 0600 5300 
La oooo'rfB.iza tra le duo vie di Sueii 

e di Panama si eserciterebbe nella co­
municazioni dell 'Inghilterra noi Giap­
pone e colla Cina settencriunalo, e del-
l'Infjbilterra e della Francia oceanica 
coll 'Australia, 

lì; in nome di questi dat i d i fatto e 
de.l ' interessa oomrneroiale dello nazioni 
pili dedite al traffico, che i lecito pre­
vedere come la impresa gloriosa cui la 
Francia s'accinso- non sarà, abbando­
nata. Altr i la surrogherà nel compito 
e lo t ru r rà a riva, 

lì!' la s t o n a eterna di noi latini, i 
re dal p-issiero, non mai sovrani ool-
l 'azìone. 

I Gli spaguuoli soopiono l'America 

parch i vi si iiaaida tr ionfante la s t i rpe 
ungili-tenionioa. 

Leonardo da Vinci studia la raag-
ohina a vapore perdio diventi fonte di 
ricchezza agli inglesi ed agli amarioan ; 
i Intuii di Provenza u d ' I t a l i a ini­
ziano la guerra di indipendenza del 
ponsiero umano, perohè il frate tedesai 
Lnturo lo liberi dal giogo di Iloma: 
e — di recante — energie e capitali 
di Franoìa aprono il passo di SiteK a 
maggior vantaggio della nazione in-
gliiso, che più acerbamente di qualsiasi 
a l t ra combat t i i disegni di iE'erdioHudo 
di L sseps. 

L'insegnamento agrària in Italia 
Una importanlo circolare è stata di­

ramata dall'on. Lacava ai Comitati am-
mÌMÌstrativì od ai Consigli didattici 
dello Scuole pratiche e speciali di a-
gricoltura valendo, ooì loro concorso, 
studiare lo utili riforme dell'ordinamento 
attuale. 

Avverta primieramente che alcune 
Scuole non si sono mantenute nel (lampo 
delle semplici nozioni, per la tendenza 
degli I iusugnanti - a darci uno oocsssivo 
sviluppo alle materie loco afSdate, 

Richiede i'on, Ministro il parere dei 
Comi iati e dei Consigli eni mezzi che 
reputano più adatti per richiamare nelle 
Scuole pratiche i figli degli agricoltori. 

Bileva quindi la necossiiàdi darann 
pili pratico indirizzo alle nostre acaole 
agrarie. 

L'insegnamento teorica è ridotto a 
troppo inndnoti eoniìn:, e le esaroiiazionì 
si sonpenduno troppo nel tempo in cui 
è pili Intonso il lavoro dei CHmpi. 

Osserva I'on. Ministro delCommerolo 
ohe in altri Stati, ove l'insegnameato 
agrario h più antioo, ei è ormai ri­
conosciuta tat ta l'importanza di dare 
mB;;gior impulso agli stndii iaorioi. 

Tratta poi I'on, Ministra le gravi 
questioni della durata dei corsi e della 
qualità degli allievi, osservando che 
troppi spt̂ sBO la oouceBSiouo delia retta, 
per parte degli enti morali, costituisca 
una beneficauza, ma non garantisce ohe 
gli alunni, al termine degli studi, tor­
nino alle care campestri, non prove­
nendo, molte volte, dalla campagna. 

L'on. Ministra ha formulata un que­
stionario, confldaudo che le riaposts var­
ranno a .dargli una guida sicura por 
attuare le moditicazioni pili raolamate 
dal desiderio di renderà 1» Scuole ve­
ramente utili al progresso delle nostre 
azienda agrarie. 

ÌProreiele pel 18»» 
1 giornali inglesi nporiano la seguenti 

profezie pel 1893 di Zidkiel T.io Tze, 
aetronomo cinese, o paeudo cinese: 

Gennaio — Grande eccitazione poli­
tica in Inghilterra. Violenze aoarchiuhe 
Huì continente europèo. Terremoto nei 
paesi della triplice alleanza. (Qq^tsta i 
canna dnworo.) Indebolimento dall'Aa-
atria. Disordini e tnmnlti in Cina e in 
Birmania. 

Febbraio — Al Itarocoo, a Messina 
a forse a Franoof-irtn, mali fieioi, forse 
tifo 0 colera. Tumulti in L landa. Il 
giovane duo» dlOrlóans cadrà in un al­
tro pftsticoiitto. 

Marzo — Duoidini in Persia. Anar­
chici in Polonia, il duca dì Cambridge 
correrà risoh'o di morire. (H-i 75 aiiui, 
nolano i giornali inglesi). 

Aprile — Pace d ipp.n tutto, fuorché 
disordini in L ndra. 

Maggio —- La cose d'Africa daranno 
molto da peosaro al ministro degli af 
fari esteri inglese. Ci sarà un matri­
monio principesco, 

(giugno e Luglio saranno osi^iali alle 
razza latine; l'angelo dalla morte farà 
tra loro molte vittime. (Non dico so 
sarà la guerra a il «ol"ra.) 

Agosto -^ Correrà ad un palo di es-
aei'ci guerra, tra.la.Gran Bretiagua.e la 
franoìa. 

Sellembre — Scene di tamulti a Pa­
rigi e a Costautinopoli, Grande crisi o-
puraift agli Stali Uuiti, nonostanteil'E-
sposìzioue di Chicago. 

Ottobre — Grandi torbidi politici ia 
Inghilterra. 

Hov'mbré — JitjrtB di .grandi uo. 
mìni, I) Gabinetto inglese cominoierà a 
mostrare delle cropacoe-natia sua coiii-
posìzione. 

Dicembre — Grandi dispus^ioni ini 
toruo agii es.'i-Citi e allo manne, negli 
Stati europei. Lo Czar oominoieràa 
darò alcuno riforme. Molti divorzii, 

N»! complesso, unno agitato mate­
rialmente e moralmente. 

E ora, crepi pure l'astrologo! 

S,\H.\II BEiiNHARDT 
nella vita reale 

Un giornalista tedesco dì origine e 
ìiigluso di nascita. Max Lceweaslein, it 
quale visis quindici anni al Chili, oasi 
nana «n'avventura ohe gli onoorse in 
quel paese, % della quale fu eroina In 
celebro attrice ftanoaee; 

« Circa sei anni fa Sarah Bernhardt 
poroorrova di trionfo in trinnfo le oittà 
dell'America del Sud, Io allora facevo 
parte della redazione della Union, uno 
dei principali giornali di Valparaiso, e 
fra I miei incarichi vi er4 quello di 
tradurre in ispagnoio 1 telegrammi prò-
veniemi dall 'Europa in lingue diversa. 

Generalmente i dispacci ini venivano 
portati a oasa verso lo 8 a meiM del 
mattino, ed io, dopo averli tradotti, li 
mandavo io redazione, Uo .giorno, « 
preoisamento quello in oui Sarah Bern­
hardt.era attesa da Santiago, fra i ite-
legrammi portatimi Ve n'era : aiiO''an-
nunziànto il risultato dei duetto fra 
Maurizio Bernhardt, unico Sglio di Sa­
rah, e il pittore Langlois, ohe aveva 
messo in caricatura ia grande artista. 
Il solo Langlois era rimasto ferito. 

Compreso i^ell' importanza di questo 
tcii>gramma, ottenuto dal dirottare ì<ìel-
1' Union il permesso di comunicarlo alla 
sommi attnoe francese, corsi sH'Hóte! 
Colon, dove ella doveva aoendere, es­
sendo quali' «Ibaroo di proprietà di no 
euo zio, signor Kerbarnhardt. 

Sarah Bernhardt ora appena arrivata. 
Salendo le scale dell'albergo racoon-

tavo ai signor Kerbernhardt i] motivo 
della mia visita. 

Non so ancora spiegarmi se Sarah 
abbia la facoltà di presentire gli avve­
nimenti 0 se sia munita di un eocazio-
naia udito, il fatta sta che, arrivati alla 
metà dol.',e scale, udinitno un. grillo) etra' 
ziknto nella sua oamara e la sua voce 
che cotta dai singhiozzi diceva: 

• Ah, man ÌÌÌBI 11 est morti On l 'a 
tud en duell Tud poar moii-Grund Dieni 
Je voudrais mourirl » 

Precipitatomi nel suo appartamentOi 
cercai, ma invano, di spiegarla il vero 
stato della cosa. JSila era in preda ad 
una couvulsiune isterica, a non v'.era 
modo di farle iateudere una sola pa­
rola, A forza di cure riuscimmo a cai-
maria, H allora mi fnoe leggere, Ilìnilero 
telegramma. 

Io ho spesso visto Sarah Bernhard^, 
rapprasantara sul teatro parti di gra&da 
effetto, che ictenariaoono e commuuvooo 
Quo alle lagrime, m.i non diineutiohei'& 
mal lo sfjttardo celestiale, I' espressione 
snblims, l'emozione viva e sincera, eoli 
la q>iale pendeva dalla mio labbra qen-
tre leggevo. 

Alla lina cadde ginocchioni, e cogli 
occhi pieni di lagrime, innalzando le 
mani al cielo, diase ad alta voce in fraU' 
cose: 

— MIO caro e bravo figlio I Gran 
DIO, quanto sei buonol come poeiio io 
ringraziarti? 

Poi, scattando improvvisamente io 
pied, esclamo: 

— Ma ohe stiamo facendo' / .Prendme 
questi mille,dollari e inaiid.,re suliuo a 
M<iurizio il iieguanta dispacco, K mi 
d e t i ò : 

« Moa file, qua je eiiia mAlbxni'Fuae 
de te fairo tant soufl'rir. IJi'pond.—raoi 
ai tu es bieu, Ta mère qai t ' anue . Sa­
rah. » 

Kei bernhardt snggori di usare per 
esonoinia un cifrano stabilito fra Sa­
rah e suo figlio. Ma li' g rande a t t r ice 
con uo gaato imperioso gli impose si­
lenzio e soggiunse: 

— Caro ZIO, non b qu"Sto il momento 
di piinsiire alle oconom e. 

Corsi al telegrafi , dove, mi ricordo 
petfattamoata, pagai 233 dollari o 2Q 
conta per i! diepaocio, e trovai un tele­
gramma diretto a Sar.ih Bernhard t , 

Presi una vet tura , i cui cavalli — 
sono corto — non gaiopparono mai 
tanto in vita loro, e feci ritorno a l l ' a l ­
bergo per ooosegnare al l 'a t t r ice il resto 
e il telegramma. S i l a ge t t ò il denaro 
m un canto, prese il telegramma, lo a-
persf, lo lessa e portandolo alle labbra 
gridò : 

~ Mon cher filai C 'es t vrai,dorici 
Grace à Dieu! Gtaco à Dieul 

E r a la conferma della notìzia da me 
portatala pooo pruna. 

Sarah Bernhardt piangeva dalla gioia, 
e quando il signor .Kerbarnhardt le 
face osservare ohe non mi aveva ancora 
r ingrazia to; 

— Ohi è vero — ella disie, 8t«n-
I dendomi le mani, 

Stavo già per portarlo alle labbra , 
quando ella me lo impedì, dicondo; 

— No, «ignora, pan cosi. 
E , presomi il capo fra la mani, co) volto 

bagnata di lagrima — lagrima vero e 
oh» vanivano dal profondo dsl cuore 
— mi baoiù solle due gagnoie ilioen-
dumi: 

— Questo 6 p«c voi e questo ppl nobile 
glotcale La Union.-

CAIJIDOSCOPIO 
Cronache frialane. 
12 gennaio (1319). li'ii fatta t regua 

t r a Jacobo , 'Wulohero 0 For tuna to , pi­
gnori di Osoppo, sino a tu t to il g iorno 
della I^nri&oazione di Maria, e cl6 alla 
presenza di varii signoci. 

X 
Un pedsiero al g iorno. 
Il prodigo pia itlfeiioo a l 'avaro peg­

giore, aooo il prodigo i l 'avàto dell 'a-
nliua p ropr ia . 

X 
La (finge, MoDOverbo. 

Ò c O 
Snlegas. del monovecbo pceood. 

TfiE-B:BI-A 
X 

Per finire, 
Uua oocotte ai gooinge a narrare lo 

abitudini di aicnui Buoi amanti. 
— figuratevi il oont» X,„„ 
— Taci 
— Il marcheaino Y 
— Ma che dlol? 
-— 0 perchè non posso paBÌatof • 
— E h vial e il aegrelo K profasBio* 

naie?..,. 
Storioo. Penna e Pcrbiai 

I l 

D ^ M PROVINSIà 
D n a e » r r i 8 p ^ a i 9 e B ? c t t ' p o l ó -

u i l « n di» P u t u x z o l o dobbiamo 
rimandarla a domani peî  ragioni ' di 
spazio. 

CHIACCHIERE POBfgMOHESI 

Anno giuritiioo — 9 gennoia — Cuoins 
«eanomiiihc — Emigruziona — !l i ra -
tiooo del Qtelsgato .Brueohi —i Cavalla 
in fuga — Gailula —- In Tribiineie — 
Denaro gmarrllo — Soololà dì ginns-
siioa e sohertna — Pie t ro :Catar i -— 
Un p^rdanunen oii« si fa.-onora... nsl-
l'altro ingiiilt). 

il getttuiio. 
Sabato p. p„ presenti tutte te locali 

autorità, si 6 inangoratq l'anno giuridico. 
La relazione sull'opera del 'fribiinata 

e della Pretura del Citaopdario, ,vanu« 
letta dai Procuratore del Sa sav. Jiìdo-
ardo Selienati. 

l a un'altra mia corriapoadenza, vi 
manderò i dati (tatistioi. 

« 
» » 

Lunedi, anniversario della morte di 
Vittorio Einanuele, venne eapasta dai 
pubblici ediflzi la bandiera abbrunata . 

A. commemorare ia mesta ricorrenza, 
qiii, pur troppo, non si è fat to .niente 
di niente . 

Eil'etto d'indolenza, perohA il patcioli-
tlsmo dai pordenonesi e troppo, nòto .per 
poterlo met tere iu dubbio. 

* • I 

NalÌQ scorso mese di dicembre; alle 
no.stte Cucine economiche, vonuero-spac­
ciata 14,487 razioni. 

In meiiia o79 razioni al giorno, ea-
scudo esclusi i giorni festivi, nel quali 
le.Cucine si tengono chiuiìe. 

L 'u t i le lordo fn di lira 176,61; lo 
speae lire 151,1^5. S'ebbe quindi un oi-
vanzo di lira 25,UG. 

Coma vedete, la nostre Cucina vanno 
a goutie vele, apprenz-tte come sono, e 
come meritano, dalia classe operaia, 

* « 
In questi giorni si i avvertito un 

grande risveglio... emigratorio. 
Molte e molta famiglie risolaero di. 

abbandonare la patria, il paesello natio, 
per «adare iucootro all'ignota.., 

Bisogna proprio ritenere che qua, esse 
Bi trovassero molto male. 

Iu una cosa che rattrista, cheiaconora. 
Anche ieri, 60 persone, fra uomini e 

donne, e parecchi bambini, si recarono 
n Genova, per poi imbarcarsi pei l'Ame-
rioa. E voi oredarete che siano partite 
col mezzo della ferrovia. Ma v' ingan­
nate. Par risparmiare poche lire, mon­
tarono au duo cur i , tirati da sfianfiitti 
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aavalli, e giatigatanno a 0siiova da qui | 
a ana deoina di giorni. 

Figuratovi, con questo fre.ldo, la loro 
aoSeraùRe, I loro patimeniil... 

* 
I! alguot JBrnealo ^ruaohl, da qualche 

anno fca noi Delegata di P. S., vDuna 
dsstiftato a Piacenza, ana oittà natal», 
addetto all' affioio di quella Fief^tinra, 
diyieiona pazzia giudiziale, parta impor-
tantiaiima della P. S. 

Sa o'è da oosgratalariene, ool signor 
Braaohi, della maritata proiaoziooo, o'è 
anche da dolersene, perohèi in lui si 
pardo un zelante ed abiliiaimo tnuzlo-
nano, «d un ottimo amìoo. 

Autore di pareoohi romanzi, pubbli-
aiata in altri tempi briliantiBslmo, diede 
alla luoe, or non ki guari, il romanzo 
atorioo Liviano alCaasedio di Pordenone, 
meiritafidoai le lodi più lutinghiete da 
parte di eminenti nomini di lettera. 

Con quest'opera egli ha in oerto qual 
modo iilttatrata la oitt& nostra, a per 
questo i pordeuoucai gli serberanno 
grata memoria, oome la serberanno per 
ii Taniiionario egregio a ii oittadino, ohe, 
per buutji di cuore, gentilezza e cortesia 
ut modi, può dirsi un vero gentiluomo. 

A. sostituirlo, verr^ il signor Bagatia 
Antonio, ora Delegato s Palmanova. 

« 
Iia gentile aignnra Dorina Belgrado 

nei Ilovigiio, ed il di lei cognato dottor 
Platea, medioo di San Quirino, reuerdl 
p. p., verso le G di sera, di ritorno da 
Portugruaro, allorohi giunsero noi pressi 
del liorgo Mednua, venne dal loro vet­
turale /armata la sorrozza par l'acoan-
Bione dei knalì, 

Fatta l'operazione, esso vettorale ri­
montava a oaiastta, mentre il cavallo, 
movendosi al passo, si dava da poi a 
corsa sfrenata, sentendosi alle gambe le 
briglia che il vetturale stesso non aveva 
avuto la prudenza di assiourara allorohò 
era smontato dalla carrozza. 

Figuratovi lo apavento di tutti, e 
speoiatmeuta della signora, la quale, 
temendo di precipitare dal ponte dal 
Nonoello, ad' onta degli sforzi arcniei 
del cognato per trattenerla, si buttava 
fuori della carrozza, riportando, per la 
caduta, alcune ferita alla faceta. 

Il cavallo, dopo aver attraversato la 
Olila, venne fermata alt' estremità del 
Corso Garibaldi. 

(1 dottor* ed il vetturale limaeero 
illesi. 

Alla gentile signora, che è moglie 
all'ottimo oav. Damiano Ilovigiio, do-
potato provinoìala, angari di ùua sol­
lecita guarigione. 

* * 
11 signor Giuseppe Antonio Poletti, 

nomo di avanzata «ti, «e ne andava 
l'altro giorno per diporto lungo la vìa 
provinolaia, quando, inciampato la uu 
paracarro, etramazztva a terra. Nella 
caduta egli ha riportato delle ìesionl 
alla faccia, tanto da costringerlo a letto 
chi sa per quanti giorni, logl i auguro 
ohe alano pochini pochini. 

* 
Nardo Osvaldo, Augusto a Luigia, 

Donchi Oe Zan Antonio di Aviano, ave­
vano ricevuto l'moarioo di fare la rao-
colta del granoturco nella campagna del 
signor Augusto Zanueii. . 

Ma durante l'operazione, venne a loro 
la brutta idea di fera un po' di prov­
vista per proprio oonto, e rubarono nn 
Bacco, 0 poco più di pannocchie. 

Fuorché la donna, erano stati gli altri 
i!,ìtra volte condannati pur furto. 

Dalle risultanza del dibattimento, li 
nostro IVibunale trovò di assolvere la 
Luigia Nardo, e di coodaunare l'Osvaldo 
a dna anni di rsolusione, l'Augusto ad 
noo, ed il De Zau a tceutadue mesi della 
steisa pena. 

Giov. Batt. Cereaer di Torre di Por­
denone, era guardiano notturna dello 
stabilimento A. Amano, 

Di notte tempo potava entrare a suo 
beneplacito Delle stanze degli impiegati, 
e cosi fu che, approfìttando di questa 
sua facolt&, mediante chiavi false, ru­
bava da un tiretto a piiì riprese ii20 
lire in palanche. 

Il cassiere della ditta, accortosi della 
sparizione di quel denaro, com' è facile 
immaginare ne avverti l'ufÉcio di P. S. 

Il Delegato Bruschi, ool sqo tatto 
finissimo, sospetti subita dei Gereser, e 
pratica io casa sua una minuta perqui­
sizione con buonissimo risultato. 

Oltre alle palanohs, misi la mano su 
del uoioae, d'illegittima provenienza. 

Il Cereser venne arrestato. 
Lunedi p, p. ebbe luogo il dibatti­

mento, con un pubblico affuMatisaimo. 
£ ad onta della brillante difesa del-

ì'uvv. Vittorio Marini, esso Ceroser ve­
niva condannato n ìi anni e mesi 4 di 
reclusione. 

Mancando, oora'ei disse, di mei:zi di 
sussistenza, rabà 3 galline, non rioordo 
pilli in danno di chi. 

Il Tribunale lo condanni per questo 
a 85 mesi di reclnijìone. 

« « 
Sibito u. s., il signor Sebastiano 

Gomparetti, di Ciicchlal, venato a Por-
den ino pel mercato, smarrì L. 75-

Chi le ha trovate, alm>iR() finora, non 
ha pensato di farne la debita cou-
ssgna. 

La society di ginnastica e sofaerma 
promette bene. 

Fin' oggi i sooi, fra effettivi *d ono­
rari, sono oltre ottanta. 

Lunedi si sono inoomiuoiate lo lezioni 
regolari. 

* * 
. Alcuni mesi or sono, faceva 11 giro 

dai giornali una galante* storiella, di 
oui sarebbe stato ptotagoaiata il ce­
lebre buffo, nostro concittadino, Pietro 
Cesare. 

Si diceva anzi ohe questo ora stato 
assiissinato. 

Quanto di vero vi fosse in quella 
storiella, non so; ma che il Cesari sia 
stato mandiito nel numera dei più, è 
assolatamente falso. 

Ho qui, BOtt'ooohio, il Roma di Bue-
nos-Aytes del 9 novembre p. p. che an­
nunzia la serata d'onore del popolaris­
simo buffo Cesari, e pronostica una 
pienoua in teatro, 

K poi credete a certe notiziel.... 
Auguro ohe il Cesari possa per lunghi 

anni fanatizzare i pubblici d'Europa 
e d'America, coma ha fatto Ano adesso. 

« 
« * 

' £ già che siamo in America fermia­
moci un altro pa. 

La Qaxittla di Pr)rto-Alegrense (Bra­
sile), tributa grandi lodi ad una ve­
trina contenente lavori di calzature, 
ohe la ditta F. Engel di (iol4, aveva 
mandata all'EspusiziODe di Chioderò. 

Ma il merito principale Io attribuisce 
al capofabbrica, signor Giorgio Da 
Pont», sotlo Cabile ed aaaurala dire­
zione del quale, furono fatti quei la­
vori. 

Orbene, il signor Oa Ponte è un gio­
vane pordooonesf! al quale mando lo 
mie viva congratulazioni. 

Il Cronista 

La ferrovia Casarsa-Spliimbergo 
C o m l n c t n n » Ij^ l a g i i a n s e 
Sorìvouo 'da Spillmbargo : 
Il giorno l'J corr., senza alcuna ce­

rimonia ufficiale, verrà alla fine aporto 
all'esercizio il tronco ferroviario Ca-
saraa-Spilimbergo, prontissimo da eirca 
sei mesi. 

Ma, amara delnsione I Colla ferrovia 
in fatto di comunicazioni staremo peg­
gio dì prima. 

Fu pubblicato l'orario: avremo due 
corso, la prima deIJe quali giungerà 
qui da Gasarla alle 10 del mattino ; la 
seconda, rnltima, poco dopo le 8 
(dico tre) pomeridiane. Quanta a par­
tenze, la prima sarà sulle S 1|2 del mat-
t i io e l'ultima.,, all'una pomeridiana! 
Santi Numi 1 

E dire che se Spilimbsrgo è un u-
mile borgata di 6 a 7 mila abitanti, il 
tronco attraversa un paese animatis­
simo, e deve servire ad una popolazione 
dispersa di 40 a 50 mila abitanti, la 
massima parte per indole e per la qua­
lità delle toro occupazioni in continuo 
movimento. 

Ora, io ohe abito adatto o dieci chi­
lometri da Spillmbargo, partendo da Ve­
nezia nette prime ora mattutine arrive­
rei a tempo per prendere a mala pena 
il treno diritornol Infatti uve giungessi 
a casa mia alle undici, dovrei senza 
più rimettermi in via per giungere a 
tempo di cogliere l'ultima corsa diacen-
dento, ohe, oome dissi, al tocco partirà 
da qui. 

Fi una derisione, i uno scnerzol 
Finora almeno si avevano tre corse 

di messaggeria, ohe con poco più di una 
lira e mezza ci coaduoevaao a Spilim 
bergo, e dalle 0 d»l mattino potevamo 
rinianeroene fino alle 3 dalla sera! 

Peggio dunque serviti che in Sur-
degua, dove per quattro gatti in ter-
ritorii deserti oorruno più coppie di cun-
vogli giornalieri t 

Qui non l> ohe una voce generale di 
protesta contro di obi ci colma delibe­
ratamente di pregindizii. Si, pregiudizi-, 
inquantoohà non v'è chi non vegga 
come grave dtuuo ne derivi a questi 
paesi dal servizio ohe va ad inauga 
rsrsi e ohe ci costa tanti sacriSzii. 

ttSAcclilHia u i i l v « r « n i o . Il gio-
vanu meccanico di Bertinlo (Udine), (3io-

. vanni Benedetti, ha ultimato a mosso 
I in azione la vera macchina universile 

brevettata por lavorazioni meccaniche 
di ogni fatta. 

Essa si rende applicabile a tutti gli 
usi generali, fornendo la rapida produ-

quà, da Venezia, uscito da quella car- l zioue d'un lavoro qualunque, colla mas-
ceci il giorno prima. < sima esattezza, ciocché finora, con una 

Luigi Bottarì, di Cavasse, aveva su­
bito in passato varia cuudaime per dif­
ferenti reati. 

Il giorno 7 novembre p. p. giunse 

sola macchina, non venne mai ottenuto. 
Col ricambio facile di alcuni pezzi, la 
detta macohina divide e taglia ugni ge­
nere di dentii>rM BII ingraniiggi, oonioi o 
piani, qualunque sìa il numero dei loro 
denti ed il piisso: essa funziona ila tra­
pano con cui forare in qual-niasi dire­
zione, funziona da tornio e da pi-dlla-
triC'>, lavor.tndo qanlsijai pnzso di me­
talli! da tre o quiltro parti diflurenti, 
senza muovere il pezzo medi'simn da 
una posizione unica, ciooshè implica la 
massima esattezza nel lavoro, La mac­
china i poi di facile manovra, di di­
mensioni limitato e di costo relativa­
mente mite, 

C o n t r i » In |>er»iioM|»<»!'a. Una 
aironlare del minietro Lacava esorta ! 
viticnltori a promanirsi contro la pero-
nospora, indicando ì mezzi suggeriti 
dalla scienza e dall'esperien?,a 

R n c c n d l A . A Forame (Attimis) 
'orun ó una bici di oinne di granoturco, 
con un di;nno di L. 30 circa pir il pro­
prietario GiOV. Batt. Degano. 

CaONAGA mUMk 
E«|»«Kii«iic l i r t l n n n i i c n Mn« 

s i lvnAl l i . In qu!ìsti giorni si eSuttua 
l'ispezione dcp;li istituti di einiasione. 
Alla sede di Udine della Bano.i Nazio­
nale l'ispezione incominciò ieri; la e. 
seguiscono due fnnzianarì della nostra 
Intendenza di finanza, 

E) iiMOT» S n t n n i i n n t e i l i fl« 
nnniEM.La Gazzetta di Venezia d'oggi, 
dà la notizia che il signor Cotta, venne 
nominato Intendente di'finanza a Udine. 

KiA cr isct ; <ll <<»vttl ìrro (ad 
u à i t r u v o n r t l s t u « i d l n c a e . L->g< 
giamo nalii QazssUa Piemontese e ri­
produciamo con piaoere la seguente no 
tizia, oh« auoha per la forma assai in-
singhiera con oui è data dall'autore­
vole giornale di Torino, toroa a grande 
onore di un valentissimo artista nostro 
conoittadino, al quale noi pure man­
diamo sincere congratulazioni: 

« Onorificenza ad un artista. Non 
è un pittore, ufe uno aoulture, ma è un 
orafo, un cesellatore, un gemiiiatote. 
Chi non pensa subito al Brisighslli? 
Ebbene, egli à stato iiommato testé 
cavaliere della Corona d'Italia, per me­
riti artistici. K quanti hauno potuto 
apprezzare la sua valentia nell'arte fi­
nissima di Benvenuto Cellini, diranno 
che l'odiarn'. onorificenza i il giusto 
riconosoimouto d'un sicoero intelletto 
d'artista. • 

P o r u n bPMVo m r i D c o , Ilice-
viamo e di buon grado pubblichiamo: 

L'egregio dottot Luigi Rieppi. di ri­
torno da Padova, dove per oltre un 
anno frequeutd con amore a diligenza 
la clinica dell'illustre prof. Bissici, <: 
oggi partito per Bologna dove intende 
coutinaara lo studia della chirurgia 
sotto la guida del non meno illustre 
prof, Novaro, 

Al valente nostra collega ed amico 
auguriamo ohe la sua carriera sia pari 
al suo ingegno ed ai suoi studii. 

Alcuni amici. 

C a t u b t o d i b i g l i e t t i c o u a o r -
z i n i l n g i à cn i i s iorz lat i l . Per gli 
efi'etti della Legge 7 aprile 1881, N. 133, 
i biglietti da oentesimi 50 e L. 1, 2, 
SO, 100, 250 e 1000 consorziali e già 
consorziali non presentati al cambio entro 
il 13 aprile 1S98, saranno prescritti a 
favoi'e dello Stato. 

Per agevolare ai possessori di tali bi­
glietti il modo di realizzarne il valore, a 
tempo debita ai è esteso il cambia In 
tutte le Tesorerie del li^gno e si è in­
teressato dal Ministero del Tesoro quello 
delle Poste e Telegrafi di inoa.'-ì-
care tutti gli uffici postali del ritiro e 
cambio sul luogo dei biglietti stessi fino 
all'epoca suaccennata. 

Atti d e l ! » O » [ » i i l n x i o n o i>r«-
v l n c i u l e d i I l d i u v . Nella seduta 
dei giorni 19, 28 e 29 dicembre 1892 la 
Deputazione provinciale prese le seguenti 
deliberazioni : 

Approvò il nrogetto por la rimessa parziale o 
totalo vergatiira o coloritura dello barrioro di 
logoAmo luogo gli argìoi delia strada d'acoosso 
al ponto sul Collina al Qìulio. 

Aceordb al Comune di Manlago il «uisidio an­
nuo di lire qunttrocaato por la oondolta vetsri-
naria chi intendo d'istituirò. 

TORO* a nolìitia lo ìaformazìcni foriiits dal 
signor presidento in ordine al movimento dei 
maniaci noi meso di novembre 1B92 dalle quali 
risulta cho daranto il jntse entrarono noi mani-
eomio M. 20 maniaci « ao uieìrono N. 23 d.i 
quali !B perohà guariti o migliorati e 5 perchè 
morti ; iior cui a 30 novembre sì trovavano ri­
coverati a carico provinoìale n. 343 manìacii cioè 
3 meno che ael mese preoodtfnto, UQO pia olia 
nel corrlapondeute mese doiruono decorso e 43 
più della media doli' ultimo quinquennio a 30 
novembre. 

Deolinò la compotansa passiva della «posa pot 
maatenimento di n. 4 maniaci poveri percUò al­
l'atto dello svllUippo della pazxia dimoravano abi-
taalmento fuori dolla Froviucia di Udine. 

Assnoso a carico provinciale le spese di cura 
a mautonimoato di n. H maniaci poveri appar-
tonoutì a comuni dolla Provincia di Udine. 

Autorìx2& !a contiunai&lone del suasidio a do­
micilio a varìi mauìsci poveri e tranquilli, 

Autorl7;e6 vario ditte a4 esoguire lavori in 
adftrenia alla strade provìaelatl. 

Non accolse la domanda dal Comune di Fon-
tauafrcdda all'impianto di platani lungo i cigli 
delia strada maestra d'Italia. 

Approvò in L. 1,035 par prasenia la retta 
189.1 pei manitoi ricoverati nslla sucourssla dì 
San Oaniele. 

Antoriizò lo ditte Manofiat Alessandro di Spi-
limboigo e Ammana e O! di Pordenone a pian­
tare dei pali lungo 1 cigli delle strada provin­
ciali a eostegno di fili pel trasporto deUa luce 
elettrica. 

Antorioò di pagare : 
Al Municìpio di Manlago L. 40G.— ûale sns-

BÌdto 1802 per la condotta vetorìaana distret­
tuale. 

Alia r. tesoreria di Udine li. 1,210.— in rì-
(nsìono spesa di Rorvsglianxs governativa nel-
l'anao 1892 della liuoa ferroviaria Udine-Palma-
Portagrnaro. 

A nidìnoit Luigi L. 91V).— quale acconto per 
manutenxioue 18^ tlol tronco ni strada da San 
Leonardo a Maniago. 

Al signor Lavista eav. Oiovanut li. 1S4.— in 
caliga indonnita d'alloggio dol quarto trimoatr* 
189i nella sua qualitfii di maggioro doi reali oa-
rabiniorl, 

ÀI ricevitore provinciale L. ff30,03 in causa 
sgravi d'imposte dirotto autorìxeati dalla r. in­
tendenza di flnausa di qui. 

Alla r. teeoreris di finanza di Udine lire 
29,874.91 in canna concorso spattante per leggo 
alla provincia di metà della aposa sostonuta 
dallo stato noli' anno scolastico 1311-1893 pel 
mantcnimonto dal personale iosegnaate di que­
sto Istituto tecnico. 

Ai membri aìattivì del comitato forestale di 
Udine L. 292.̂ 1 in rifusione spose por interve­
nire noll'anno 1893 alle seduto del Gomitato 
stesso. 

Ai r. r. Commissari diitraitnali dalla Provin­
cia L. ft?,5.tft a saldo ìndonnitli d'alloggio e mo­
bilia del quarto trimestre IdÒiì. 

Furono inoltre deliberati nello sedate sopra­
indicate diversi altri affari d'interesse della pro­
vincia. 

La stampa < indiscreta > 
-inche a noi era ststo riferito mar­

tedì mattina c'ae la dichiarazione d'uf­
ficio del tallimsuto Gantarutti era atata 
provocata dalla « intempestiva pubbli­
cità > fatta dalla stampa locale il giorno 
innanzi, sul dissesto di questa ditta, 
che fu noto alla cittjt nelle ore pome­
ridiane del sabato; ma il rispetto dovuto 
al Tribunale c'impediva di prestar fedo 
a tale motivo come determinante il 
provvedimento, peroni non ne abbiamo 
tenuto conto nella nostra oronaca di 
quel giorno, ciA cho fu fatto invece da 
altro giornale cittadino, e precisamente 
dalla Patria dui Friuli. 

Mi questa notizia.... ><trana, per non 
dir altro, sarebbe confermata da una 
lettera dell' avv. C, L, Sohiavi — so­
stituto dell'assente avv. Ronchi, patro-
olnatore della ditta — comparsa nella 
Patria del Friuli di ieri, 

L' g.''egio avv. Schiavi Infatti dice 
espliQitamont^ neila chiusa dolla sua 
lettera, che quoll-a pubblicità • produsse 
danni > e loda la virtù della • discre­
zione» la quale •continua ad essere 
una virtù anche dopo l'invenzione della 
stampa >. 

Ora, il danno lamentato nel caso, 6 
appunto la dichiarazione del falliinonto, 
e noi, dop I una cosi autorevole oonferma, 
siamo proprio costretti a credere, senza 
perciò mancare voiontariamante di ri­
spetto ad alcuno, che il vero motivo 
di quel provvedimento sia stata la pub­
blicità fatta lunedi dalla statnpa looale. 
Diciamo lun.'di, perchè ii decreto re­
lativo porta la data di quel gorno, 

Esaminiamo brevemeute io propoaito 
la nostro, colpe, e quelle dogli altri. 

La Patria del Friuli — che usa di 
solito abbondare nellefraugie della sua 
cronaca — limitava i suoi commenti a 
questo: ohe nella «s^d» della Società 
commeroiale e industriale del Friuli si 
parlava dalia possibilità di un concor­
dato extra giudiziale; che tale soluzione, 
a parer suo, « sarebbe- la migliore » ; 
ohe la ditta Cantarutti aveva < onorate 
tradizioni « e godeva « in tutta la citta 
e in tutta la provincia larghe e meri­
tate simpatie ». 

Il Giornate di Udine ripeteva le coso 
detlî  nella sede delta « Società commer­
oiale ed industriale del Friuli v, quali 
riferite dalla Patria; e, dicendo bensì 
che i cr«diioci dovevano prepararsi a 
< qualunque s.tcrifiziu », faceva pei-ò voti 
per nn concordato extra giudiziale, allo 
scopo, di «tuteiarsil decoro della piazza 
di Udine e ottenere l'ottenibile, senza 
passare sotto le forche caudine del fal­
li mento». 

Il CitlaUino Italiano riferiva come 
un • SI dica • la sosp'msione dei paga­
menti della ditta Cantarutti, e nieot'al-
tro. 

E noi, fiualmente, nel Friuli, ricor­
data la viti « intemerata» della ditta 
Cantarutti, e dopo aver avvertito che 
l'attuale titolare « mediante il lavoro o 
una vita modesta > aveva procurato di 
scemare il passivo lasciato dal defunto 
Yincenzo Cantarutti, ftcevamo voti per 
un coniordalo extra giud ziale, che sa­
rebbe stalo la migliore soluzione < nel­
l'interesse di tutti ». 

Concorde dunque la stampa locale nel 
deplorare la disgrazia della ditta Can­
tarutti; nel riooniiacere la sua costante 
specchiata probità, ohe le aveva me­
ritato le generali simpatie; e nel farà 
voli amò per l'iutereaso di tutti, vale 
a dire dei creditori e di essa ditta, il dis­

sesto verificatosi avesse la soluzione di 
un accomodamento extra gìutliziale. 

OiA era poi anche reapressloue vera 
e fedele del sentimento p-abblico citta­
dino, cosi manifeniatosi nella triste oir-
Cu'StanzL In favore della ditta Canta­
rutti — e co ne appelliamo a quanti 
ci t'ggono. 

Or bene, in virtù di quale «trans e 
complicato processa logico, la mente del 
Tribunale abbia potuto — partendo da 
cosifatle « indiscrozioni » della stampa 
- giuogeP! al provvedim'Jrtto preao la 
confronto della ditta Cantarutti, noi 
davviìro aoa sappiamo vederlo, e iiou 
esitiamo a confess-^re schiettamtnte la 
nostra cecità 

Se dunque l'avvocato Schiavi, ohi 
ha formnlato pnbbtioamente l'accusa 
— la quale, dol resto, assai più cho la 
stampa, tocca chi ne avrebbe subito le 
inftuenza cosi,., a rovescio — vorrà il­
luminarci su questo punto per noi oscu-
rissiino, continuando a compiendo cosi 
ciò chi) ha cominciato nella Patria di 
lori, noi saremo siacorameute grati al 
Miinlore egregio. Istruire gì' ignoranti 
continua ad essere un' opera di miseri­
cordia, anche dopo l'invenzione della 
legge soli' istruzione obbligatoria, 

morte improvvisa 
Ieri, sul mozzogiorno, il signor Pietro 

Bei'tuli l̂ u Giugeppo, d'anni ?i, abitante 
in via Pracchiuso N. 20, si recava dal 
suo amico signor Pietro Nigria, uego-
ziante di ouoj in via Paulo Canoiaai 
N, 8. 

Senonchè, appena entrato nel negosin, 
Il povero signor Bertuli stramazzo al 
suolo fulminato: un colpo àpopletico lo 
aveva isiantaneumento ucciso. 

Furono subito avvertiti i suoi pa­
renti — il fratello è il sigaor Oaelano 
Berteli che parecchi anui fa gaadaguò 
a Trieste una grossa loiieria — e 
poco dopo il cadavere veune trasportato 
al domicilio del defunto in via Pcac 
chiuso. 

Frattanto intorno alla bottega del 
signor Nigria s'ora agglomerata di 
molta gante: il popolino s'informava 
dell' ora precisa nella quale ii povero 
signore era morto, della sua età, eco, 
tanto per giuucare l'inevitabile temette 
al lotto. 

Il signor Pìeti'o fiertoli viveva In 
discreta agiatezza colla pensione cui 
aveva diritto nella sai quaiiià di «x 
Conservatora dell'Archivio notarile di 
Sovigo, 

S i i c c u d l u e o l i » tarserà verso la ? 
e mezza nella casa dell'orologiajo An­
gelo Scialino, in via Palladio n, 1, vi 
fa un principio d'incendio causato dalla 
stufa, l'incendio fu subito domato e non 
ivi fu alcun danno stante l'immediato 
ntervento delle guardie di città e dei 
pompieri. 

— Un altro incendi» per la stessa 
causa comineld a manifestarsi verso la 
6 e tre t]uarti di stamattina nella casa 
della (ignora Silvia Jacop In via dei 
Teatri n. 4. Il danno è di pucs entità, 
scanta il pronto Intervento dei pompieri, 

BSil'etU d e l b t t e o n r o . Dai vi­
gili urbani furono accompagnati all'Uf-
tloio di P. S. perchè in istalo di ub-
briachezzi molesta e ripugnante certi 
Giovanni Dal Marco d'anni 19 da Cua-
signaoco e 3iovanai Madaliui d'anni éO 
di Zoppola. 

l * r l v o d t «noaeiei « pcisaipttt. 
Ieri l'altro a Treviso alla 10 e mazzo 
ant. venne dalle guardie di città tratto 
la arresto un ragazzo tredicenne, certo 
( in Giovanni di Antonio, nato e domi­
ciliato a Cuss-gnacco (Udine], perchè 
privo di meisi e di recapiti. 

S o t t o a e r l K l o u l per le minestre 
ai poveri: 

Somma precedente L. S37.— 
Burghart Carlo » 23.— 
Pasquale Fior, per essere di­

stribuite 160 mloiistre ai 
poveri della parrocchia di 
San Nicolò » 180.--

Totale II. 442.— 
N.B. La distribuzione delle minestre 

è cominciata Innuùi p. p., in ragione di 
300 minestre al giorno, 

H u o n u « i s i iuaat Offerte fatte alla 
locale Congregazi .ne di Carità in morte 
di Zubero Angela ved. Clocclmlti: 
Gamavitto Damele lire 1. 
di Damiani Pietro: 
Cagli Vittorio lire I . 

ttlngraxlnmnnt», L\. i'amiglia 
Oainjaui ringrazia di cuore tutti quei 
pietosi, che vollero onorare la memoria 
dell'amatissimo suo .̂ stinto Pietro Da­
miani hccompî guaud> la salma all'ul­
tima dimora, e chiede ven a per la in­
volontarie ommissioui lu cui fossa in­
corse. 

aSuttdigA d' n f f l t t a r e , la via 
Daniele Manin a precisamente sull' an­
golo di via Prefettura è d'affittare una 
bottega. 

Biivolgei'ii le via Bonchi u. 37, 
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fpfltiofiaa liiparma seazi iiuestto. In 
viara il proprio indiriazo (<iiob» o»rt>i 
(U vi9'ii) «Ili Ciisa Edili-ioe Potiglotla. 
largo L'itlUa, G, Napuli, paf riOr)v r̂i* 
gran» a fr.inoi> il programma .lattagliato 

K ' - n p r . " : » «Midi . Daratite il dar 
novale aM'Offelle>-ii Doriti a. faiMnni) 
gli sijuiaiti Krapfsn (u.-ici Vienai), o/i-
Si trovor.mno calili ogni aara allo oro 6. 

B l g i i o t t i (iHiKtiiiHit v i i tHn p e i 
c a p o <!' « a i i a ISUat . I bighuai 
di<p8ii8i visite pel capo U'anno 1803 
81 v.iiiiloiio a t ' i t i l j biMieHoio (li '\ijij'̂ t i 
Ooiigregaaioue <ii Oamà x L. S oaJaain) 
presso ì'uflicii) ilaila ateaaa e lo libre­
ria fratelli T.HIIÌQÌ piuaai Vitdirio 
Emanuale, M. Banlasoo via Maroato-
vecobio. 

Ieri, allo oro 12 uondiiant, cesaav» 
improvvissmante (li vivate il 11. pan-
aiuriuco 

Bertoiì Pietro fu Giuseppe 
J'anni 71. 

Il fratollo, le sorelle, i nipoti e d 
OMDgiuiiti, porgono li triatisaimo annun-
iBio, jiregjndo d' «eaere dupotiaati dalln 
visita di uoiiilogliaiiza. 

Uilisn, Vi geaaaio 1B93. 
I fuiierali seguiranno dornsol, venerdì 

18 oorrents, alle ora 10 aiit., nella 
Chisiaa Parroochiale delle Grazie, par 
tendo dalla via Praoohiuaii, n, 20. 

I 

Ossei'vaziani meteorologiche 
SUaione di Udine ~ R. istituto Tecnico 

= - = ! s . ' s t e = : j=Ei —•-rriK:— • — - . —.̂^ ^«—~ 1 1 - 1 - 9 3 loro 9 a.|orQ 3 p. ora 0 p gior. \i 

ÉM^XÌà. A i'flì "'•""'^^"^ " 
Alto 01.118.10 
liv. dol maro 7435 743.7 745.J 747.5 
Umilio rolAt ^3 83 40 86 
Stato di euio cop. oop, nìisto fior. 
ACQÌI4 ca^' io. ntvlog , 
^(dìresiuaa SE E £ E 
;(veLKi!oia. Sia 21) Iti S 
Tona, 9iìDÌsgr. a* 0.3 1.8 4.0 

Tampacaturofmamiìma S.0 
(minima —1.3 

Tomperatna mmioiA all'aparlo --̂ 1.6 
Tempo probabile 
Venti freschi settantrioBali al Nord. 

Cielo coperto «ovioate Italia superiore, 
pioggia altrove, mare moeao agitato. 

LA POPOLARE 
AssDoiazìona di Mudia Astiaurazione 

sulla Vita dall' uomo 
fondata in Milano aotfo il pairaaafo 

degli Istituti iJt Credila Popolare o Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Lumalti 
ex Miniatra d<I Taioco 

T A R i m ' E MINlMli 
Msaaims fsciiitazÌLiui nelle condizioni di 

Polissa. 
Premi pagabili anche a rate mausili. 
Accordi apeniaii colle Sooi«t& di previ-

duo£a • cooperazioiia. 
La. Popolare 4 una vera Sodat i di 

matuo soccorso per tutte le classi 
della pcpolaziune. 

Fra i molti istituti di Credito ohe con-
corsero alla sottoacriz one dal fondo 
di garanzia figurano anche la Cusaa 
di Kaparmio di Udina e la Banca 
Cooperativa Udinsae, 
Lia ràppreesntacza della Societéi per 

Udine e j?rovinoia i affidata al signor 
Uga.Faiuasi con Ufficio in Piazza Vic-
turib Emanuele, riva dal Castello, 17. 1. 

II jiiioTo mìmtm ìcmm 
Il Journal Offiaitl dovairu pabbliaara 

eri 1 decreti di nomina del nnovo mi-
iistero aia «i odapurri oasi.-Iìibot pr«-
'l'denza e interno, Devolle esteri, Loi-
«••Iloo goorra, V>g»r ageiooìtara; i re­
stanti ministri avrebbero conservato i 
poriafogii. 

('arnot finnò i decreti di nomina del 
liDoyi ministri. 

L'ammiraglio, eulRibot offerae il por-
tufiglio della manna non avendo an-
iiora ri>|L03to, R bct fu inoaricatc del-
l'inlerim della manna. 

Il aottosegretario delle colonie si ag-
gragheril al miniatore del coinmeroio. 

Il nuovo Gl-nbinatto non far& alcuna 
dichiarazione al Parlamento; si limlterii 
soltanto a dare spiegaaioui, net caso ai 
priì.snntasiie qnalotin interpallauza sulla 
crisi. 

Il processo pel FaQama 
Il prnsiiiente, eaiunto l'interrogato-

rio di Lesaeps, cuminoin (Juollo di Foii-
tanos. 

Bhli dichiara di essere stato fino dal 
1881} incaricato delle relazioni colla 
atampa. Amiuetie l'imp ego dei danari 
«pesi Oli giornali per far sostaiiere l'im­
presa dei Panama. 

(Juiudi il preaidento interri'ga Cultu, 
il quale dicluura che si occupava dei 
sarviziinterni, avenlu attribuzioni tnoltu 
secondarie, e in ogni caso assolatainantu 
Cecuioiie. 

Il oreaidente interroga quindi Eiffel 
ceca la toiama di àa" miiiffni da lui 
viiraata al senatore Hebrad, direttore 
dol Temps, » l'altra «l'inm» par» di 
due milioni da ini versata e De Rei-
nach H ad un appaltatore. 

S ff.il risponde nh>i aveva bisogno del-
l'ivilaenza e del oonoorao di queste tra 
peraona. 

11 preaidento Intortoga poscia J3 ffel 
circa i diciotti milioni ricevuti per lavori 
non completamente eaegititi 

EiSei risponda oh« tenne i denaro 
in vii^tù del contratto e par oompeusars 
l'alea. 

Comincia quindi l'audizione dei te-
stimonii. 

11 perit.i Flory apiega la oonolusione 
della sua relazione. Dice cha Giffcl eiibii 
trontatre milioni, di cui ne aptiae sol­
tanto quattro, ovvero cinque nei lavori. 

Kotizia dal tribunale assicurano che 
ii ((iiidice iscractofd si dissona ad e-
mettere ordinanza di non luogo a prò-
cader* a Uvota dai jcnatori e deputati, 
contro ì quali ia chieata l'autorizza-
zioo» a proasder», Roavjer, Jules, Ri-
che, Arane, Proust, Diii;ae, Fauooaiie-
ri», Thevenet, Doves, Renan!!;, Qrevy 
e Barai. Tale misura, decisa in massima, 
è ìminincnte. 

Gli amministratori del Panama San-
Blerog e Baihaut sono i soli finora ri-> 
oonoiointi traducibili alla Corte d'Às 
alsa. 

Lo sassate di un romano 
contro il portone di Monteoitorio 

Ieri vsrso il tocco un individuo at-
l'appareuaa operaio, ai praBeiiiò nel ve­
stibolo di ìlontecitorio richiedendo di 
alcuni dapntati. Il guardaportone gli 
intimò di uscire. La sconosciuto se la 
diede a gambe, e giunto nella piazza 
Monieciturio si chinò a raccogliere sassi 
che scagliò omtro lo v-ttnuo, franta 
mmdii alcuni cristalli. Vduna snbìiu 
iiFrastnto, avendo la sentinella gridato 
l'allarine. jfi un tal Jjadoviaa Caglien, 
d'anni 40, romano, diaocoupato. 

UNA l ' IUGSDIA IN CHIESA 

Telegrafano da Keasina in data di 
( lari; 
i Oertcì Michele Ssntngata seguiva in 

chiesa la sua fidan^iatii, tirando contro 
di lei tre revolverate, che la ferirono 
gravemente. Poscia il Santsgata ten­
tava di auioidarsi, con due colpi di ri-
voltolla. 

Entrambi i feriti vennero portati 
fuori dalia obliosa fra il psoiiii) immenso 
dell fedeli. 

; SI spera di salvare i due giovani, 
i la cai tragedia k prob<tbilmaute dovuta 
' ai Soliti furori di gelosia. 

BOLLETTINO OELL/^ 
UDINE, 11 Gennaio 1892. 
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« farrori» M e r t d i o a i t ì . . . . «5»,— 645.— 640.- : 641.— 636.—; C,'=9.— 680.— 630.— 
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104.— 
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104.10 101.10 
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104.40 104.'/,! 104.15 
128.35 128.4111 128.>/t 

;26.16 
Anatri» • Banconota . . . . • 

104.— 
128.';, 

20.12 
2ir .- -

104.— 
128.35 

26.16 
2)7.— 

104.10 101.10 
123,30 12S,V( 
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217.— £1?.— 2.1?.—'3.17.-. 217,— 317.— 
£0.8C 20.80 20,80 20.80 20.73 20.HC 20.80 20.71 
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Teudenia lalms 1 1 1 1 

L'ARRESTO 01 UN ASSASSINO 

Il Bertozzi, assassino delle tre ijonue 
di Pisa, è stato arrestato martedì a 
Marsiglia, in aeguitu ai aospetti della 
nistra questura, la quale ne ohicsci im-
mediatamente l'fatradiziotie. 

wmm i DìspACGi 
D E L M A T T I N O 

Riforme amministrative 
È pronto ai .Mini.s'tero delie 

fìuanze il progetto di autoriz­
zare il Governo a inodificavc 
alcuni contratti dì appalto che 
finora venivano conclusi dalle 
Iiitendeczo di finanza; si tratta 
spei'.ialrnente di quei contratti, 
elle, mentre portano oneri di-
reltamento allo Stato, riguar­
dano interessi esclusivamente 
provinciali. 

Sarù, pure presentato un pro­
getto di hìQqe: riflettente il 
nuovo ordinamento degli Uffici 
dei Registro, ia conformità allo 
nuove giurisdizioni mandamen­
tali delle Preture. La soppres­
sione delle Preture ha fatto ri­
conoscere la necessità, di sop­
primere 0 cambiare di residenza 
taluna delle attuali Ricevitorie 
del Registro. 

La rivoluzione ne!i'Argentina 
Buenos-Ayres -li — i ribelli 

furono soontitti a Sauroch dalie 
truppe del Governo. 

Bitenos-Ayres •/•/ -~ Avella-
neda mediatore dei Governo 
fece sospendere la battaglia di 
Santa Lucia. Assunse il co­
mando delle truppe del gover­
natore. 

La cavallerìa indigena slog­
giò f̂ li insorti da Santothomtì 
uccicfendo e ferendo una cin­
quantina di uomini. 

Acqaa di Petanz 
carboMic», litica, 

^awMaa, ttnt'opidcuiica 

molti) superine alle Vichy 
e fi lisshijbler 

eooeilentisniina acqua da tavola 
Certificati del Prof. Guido Baccalli di 

Roma, del Prof. De Q-iovanni di Pa­
dova 6 d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A.. V . n A . g » i n 4 » - V<il>iu • su­
burbio Vifialta, Villa Mangili!. 

SI vende nelle Farmaoie o Drooberle. 

Corriere commerciale 

Milano, 10 gennaio 
La domanda seguita corrente ed e-

atesa a quasi tutti gli articoli man te­
nendo attiva il mercato, benché l'insuf­
ficienza di molti generi e le pretese 
troppa olovata riducano non poco le 
transazioni! 

Notiamo quindi anche nella giornata 
buone diepozioni nei compratori, ma af­
fari Listai contrastati dalle cause uopra 
aocnnoate. 

Coi bozscli Saloniooo siamo attuai-
mento intorno al fr. H in oro a ren-

i dita, e oitanei respinte offerte dì fr, 18.80, 

•W^HgWWB.B.I.IWW*»iff,lqyiHTH'"* I W I . » 11 Wa*tt»«*1 

Cnasa d i n l a p a r u l l n ri) Hill»». 
Siliiaiione al 31 dissaibro iB32. 

Alilvo. 
Cassa contanti ti. 3!),t!S9.I0 
Mutld 3,821,550.93 
Baonl dal Tojoro , „ r>60,000.-
Valorl piibMiol , »,lSia,a 78.75 
ProatiU «opra pogno „ fl47,()0».— 
Antooipazìoni in Conto oorranto. » Sc3,57il.̂ il 
Oambiall In portatogpo , 181,63,).— 
Dopoaiti in conto corrente . . . » 433,210.67 
Batlnc Interosai non scaduti. . . „ 8(1,702.42 
Mollili „ 0,469,34 
Dobltori lUvorsi • • • • i, a*. *0ii.79 
Deposito a cauziono ^ 1,̂ 8,300.— 
Doposifo a custodia . . . . . . . „ 722,751.63 

Sonno» l'Attivo L. 10,369,785.15 
Passivo. 

Credito de* depositanti, par da-
piislfi ordinari li, 7,iOl,21.1.80 

Orodito dei depositanti por de­
positi a piccolo risparmio , 99,̂ 02.00 

Simili» por intorossl , 224,160.98 
KlnianonKa post e sposa . . . . » 16,5.10,23 
Doposlt. per (lai). » csniiiono . . , 1,378,300.— 
Óopoiit. par dffpoaiti a custodia „ 722,751.03 

Somma il I'as,'iivo~ir»r042,818,13 
Fondo par far front» ai da-

preixanianto dol valori . . . » ó8,098.75 
Patrimonio dell'Istituto al 31 
dicombro i801 , 600,455.15 

Rondito doll'o9orci3io 1892 . . „ i'<a,41il.l3 

Somma a pardgglo L. 10,369,786,16 
MOVIMENTO rilil,, RISPAn.MI0 

nul mOBO di diocmbra 1B02. 
Dopositì 0 rlinborsi ordinari. 

Lib. wscaii a. 137 depositi n. i<53 p. l 636,680.19 
, evinti , 105 riMborsl , 017 „ 4i:9,5d0.67 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib, accesi 13 doposìti n. 191 p. 1, 3,433.73 
„ estintin. 14 rimborsi,, «I p. 1. 1,614.68 

da primo gennaio a SO dlcouilira 1893. 
Depositi 0 rimborsi ordinari. 

Libr. &r,e. issadopositl n.«48iip.l, 4,204,ej2,68 
, estinti 1202 rimborsi „ 7380 „ 4,0Só,3il.l5 

Depositi 0 timborsl a pliìcolo risparmio 
Libr. accasi 20J depositi n. 2533 par 1. 67,822,41 

, oatinti 109 rimborsi , 8̂ 6 „ 40,512.78 
li Dirottoro, A. fiONmi. 

4tperiiKloinl. 
Tji nassa ricovo dopositi a iisparmio all'into-

rosee notto del 3 »/., "/̂  ; 
0 a piccolo risparmio (llbriitto grati») al 4 "u 

nstto ; , . 
it, mutui ipotecari al 6 "/g coir imposta di ilo-

cliozz» mobile a carico doll'htituto; 
accorda prostisti o conto correnti al mootl di 

pietà, della provincia al 5 % 1 . „ 
a prosHti o conti correnti allo provinoìe dal ¥«-

noto od ai comuni delta provtuoie stesso al 
5 V< 7o coirimpoata di rjcolìoua mobilo a ca­

rico doiriatìtilto ; 
ed inUno prostitì sopra pegno di valori al 5 '/i %. 
fa sovvaniioni in conto corretto garantito da 

valori 0 contro ipoteca al 6 '/a ; 
aeonla cnuibiali a due ilrmo con scadenza Uno 

a sai mesi al 6 '/g 7a > 
riceva valori a titolo di ouiitodia verso iouuQ 
provvìKicne. 

Sujaiti Alessaniira, gerente responsabile 

Censuntcato (*) 
Duo parole sul « oomunioato » da Civi-

dalB inserto nel n. 3 del repttlato suo 
giornalo. 

Al signor iMarioai dioo che non vi 
era bisogno di tanta ponderazione, a di 
attendere i'eaito del -tìonaiglio di fami­
glia del 22 dioerahre u, a. e la pubbli-
cazioutì sui B'orumjulii di «u articolo 
cho a ciò ai riferiva, par continuare a 
dire la verità, perchè la vanta sarà 
tale in ogni tempo. Non dica il «ignor 
Mariani oh» vi fu coavonziune • io dico, 
per la verità; che couvenziuuo non vi 
fu, nà vi poiBva essere, essendo esao 
comparso in consiglio di famiglia «olo 
dopo votata la riduzione, «d espressa­
mente chiamatovi per aoc«):fc'*cla, non 
facendo esso patte dai consiglio. Si fu 
il iilarioni che avo-a pregato il Pretore 
a Voler figurale quolla riduzione fatta 
sulle sua competenze, e o ò foraa per­
chè una riduzione generica fatta a Un, 
esperto amministratore, poteva far sor­
gere dei dubbi sulla sua ^astiane. 

Del resto il Marion! aoiiettava san-

, 1^ •iiiii.i.i.inpi,jlWlTIUillia^i|UlJlw„i*J8i'tw^i.mHlOTWigtf»tfjn— 

s'altro la datiliurata riduzione con lu 
relativa clausoia,aìi\ valoro della quale 
non ad asso, n a all 'Aatoriti spetta 
Kladioiiro, JOiommo pnre la verìtA, e 
per questa mi creda il signor Mariotii 
sempre » sita disposizione, prontQi.a 
render pnbblioo tuttociò che può gio­
vare a farla conoscere. 

Hon so poi S'ims oca sia oompDit» 
ii ciinaiglia di famiglia, né me oe 
curo, so soltanto oha la prima oostitu-
zloue e susseguenti provvetimeail e 
rimpasti furono legali e basati a b^one 
ragioni, che altrimenti l'Autorità,'gii-
periore, che-li sanzionò, avrebbe riie-
vato gli errori o gii abusi, «d actictitì 
lioorai che, n imo conforto, furonn re-
apiutl. 

don. L. Liani 

IL FRIULI 
per l'anno 1893 

(ANKO XI) 

n o u l i l i «Ircnntai i iKit t (oente-
nano zorattiino) agli ubbonati ti'tin 
anno, ohe avranno pagato il prezK» 
d'abbonamento anticipato: 

Ag|,;iuiigsndo al prezzo A' abboos-
mento quattro lire, i due volumi ili pa'-
gine 500 circa ciascuno,.dello Poetto ii 
Pietro' Zorultl, edite dalh tipografia 
Mirco BardnsoJ, e pubblicate eoitogli 
anspioi dell'Accademia di Udìno. li'ran-
chi a domicilio in Proviuoia e nel Regna. 
(Loro costo oriliiiario, franchi a dami-
oilin, lire 6.50), ' ' 

Oppure, ganza dulia aggiungerà,"00 
ritratto d) Pietro Zorutti, in cornice de­
nta e sotto cristalio. 

Qh Abbonsii di un ssniasira jvranao 
il medesimo ritratto ili Zorutt! lieaza 
coinicti, e un ttlmanaoGs. 

<ì\i abbonati til un trimei;tre avraano 
un almiinaooo. 

Il fRiUU hit. sempre una copioila oro-
ììaca praviuuiale e cittadina, od ò U 
Ctlornulo !>tù a liuoii prosxmo 
dsllln t'pinvllncla. (Anno L, 16, se­
mestre e trimestre in proporziona). 

Fra breve^ il Giornale verrà 
stampalo con caratteri (ffatlo 
nuovi. 

*̂] La Rodaaicne à estranea al coatanoto do l̂l 
articoli compresi in questa rubrica, trann» oUQ 
per la rcsponiabiiitit di legge. 

LOTTERiiB^ 
ITàLO-AMERICASA 

Estrazione irrevocabi e 
flssat» p«r Leggo go-vacnatlva 

Premi da lire 
3i«»0,«»04l ~ 100,<»<Mft 

1®.<»00 - 5 0 ® 0 e minori 
Programma gratis a ri; 

chiesta, con distinta dei 
premi e dei DONI ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i Bancliieri e Gambiovalute 
nel Regno, od alia 
Banca Fr.i Casarots di Fr. 

GENOVA 

SARTORÌA PIETRO M^ROHBSlSucqesaore BARBARO 
««««no - Meroaioveoohio, 2 - VÌEÌIIO al diti Nuovo - BtSSne 

Copioso e scefto assortimento stette Inglesi-e Nazio-
1^ nali per ìa pro,ssima stagione, 
^ Taglio, fattura, ibruituro e prezzi.che tioa temono 
^ concorrenza. 

l l e r c e p r o n t a con fcx ioaa t t a 
Soprabiti mozza ataf̂ iond da U. lo a 50 
Ulster mozza atagione . » Ib a 45 
Ciilz mi tutta lan-'i. .:.»•: 6 « 1.5 
Vestiti completi . . . * 1(5 a -*'' 
Sopritbili fodera Qaoolla. > 23 a 80 
Ulster con cappriccìo . • i >i '-4 a 55 
Ulster con muij tellina . > io * 00 

Tre usi fodera flanella da i 
Collaroni a ruota. . . » 
iMakfurland por uomo . » 
Makférland per ragazzo. » 
Vestiti -per nigiuzn . . » 
Sopraliiti par ragazzo 

<i5 a SO 
13 a (SO 
20 s 45 
, 8 a U 

8 6 25 
lO.a 2S 

PcJHo'ole d i vnel p rò*»» S 

ANs«r« «ieHÌlolBa|>(5i"iucMbili | 

- i«OV«'lfA> — a t l i •>»•>« » p o l t t Jodefi6«o II» p e l » — I 

Separato Oeposit» a Lahiiratorìo Peliiooaria paf Signora 9 por Uora». | 



I L F R I U L I 

l e inserrioiai per V. FrìnU si rùe^ono eBeI:a,pvMnent.e presso FAmmini'».trazioìie del Gioriiale in Udine. 

«erario ferroviario. 

L A MIGLIORE A;CaUA 
PER LAG'ONSEttVAZIONE E SVILUPPO 

DEI GiPELII E DELLA BARBA 

Jrrtm 
Atmitn 
7.35». 

10.06 a. 
M 4 p, 
4.M p. 

U.BO p. 
%M a. 

(*) l'er la liaoa Ca»8rea-Portotrn«ro. 

BAoAsAasA A sMttsmsaiao i| »A aprwMBKaoo A OABXMA 
0. 9.a) a, 10.05 8. IO. US a. «.Sd «• 
M. a.a6 p. 8 2Sp . JM. 1.—p. • 1.4B p. 

Arrivi Parltim 
A TBtniatA DA vaKioiu 

6,46 a. S. 4.65 a. 
9.00 a. 0. B.IS a. 

laso p. 0 . 10.45 a. 
3.05 p. I). 2.10 p. 
6.10 p. M. 8.05 p. 

10.80 p. 0 . 10.10 p. 
10.B5 p. 

I i DÀ tmiN» A rONTHaBA ,1 BA itOSTBBaA A USIHS 

! Il 

Una chioma folta e 
flaBBte è degna ooyoDft 
della bellezza. 

la 
La barba 6il i oapelli 

aggiungono all'itomo a-
apetto di bellezza, di 
forza e di senno. 

0. 6.46 a. 
D. 7.46 a, 
0 . 10,80 a. 
D. 4.5iJ p. 
0. 8.26 p. 

8.60 a 
9.46 a. 
1.84 p. 
6.69 p. 

8,3 I a. 
'9.19 a. 
a,a» p. 
4.46 p. 
6.27 p. 

9.15 !, 
10.65 a. 

4.56 p. 
7,80 p . 
7.65 p. 

J-liV-ÈUL^A— te 

x»A mtiMB A poaxoos. 
O. 7.47 a. 0,47 ». 
M, l.oa p. 8.85 p. 
oO. 6,10 p. 7.21 p. 
Colnoiilanio — J)a ,P<irtogrua!;fl pm Veijmia alla 

oro 10.03 kat. 0'7.4ap6ÌB'.Ba'V<ìlieaiii'ariÌTo 
oca I.Q6 pom. 

SA FOBToaa, A npiaa 
M. 8.48». gÌ5&. 
0. l.£® p, , 8,17 p. 
M. 6.04 p. 7.16 p. 

m 
DA tmum A tìlVIDAM HA OmDAMl r;;i,a. 

M. 6 . " a. 6.81 a., 0 . 7.— a. 7,28 a. 
M. B.— a. 9.31 a. 1 M. 8.46 a. 10.16 8. 
M, n,20 a. 11.61 a. M. 14.19 p. 13.60 p. 
0. 8.86 p. 3,67 p. 0 . 4.20 p. 4,48 p. 
M. 7.84 p. 8.02 >p.i •0, saop. 8148 p. 

l i ' a e q n » «H C W n l n » d i A n a é l i a Hl^giyne e C . * un li<niido. nnfreaeante e limpido ed interamente comporlo di sostarne vegetali. È un tonico d'inest J 

maìiile bontà. KOB oamtiia ilfcolor» dei capelli tf delli 'barba a ne impedisce la caduta prematnra'. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando !a | 

[caduta .giornaliera de? capelli era. fortissima.' feiYpi, o madri dii.taiuiglia,-usate d e U ' n e q n a M e i l l n l n i » l « » | i A n B o J o , M i l i o n e e C poi wstr i figli durante l'ado-

riosoenia, e fatene Sempre aontinuare l'usa «iloroi'-assifcnrareteiBn'tbbondiBtr.uipigliatura. 

Tutti coloro che hanno i eapeUiiaani/e robusti dovrebbero pur» qsare l ' a é i i n a d i C h l i m l n a «Il * . I « S B I O SHIfCono e C o cosi eviterete il pericolo della J 

jeventnate caduta di essi o di T^dorli imbianchire. • ' 

Si randa .in. fiale;(tt«con) da Uve a i^ t.^p, ed in. bottiglie .da .litro a t l l i - e S.ao.la^bottiglia. - Per lo.'spadiiioiii per pacco postale aggiungere o e n * . SO. 

A Udine dai 's ignorh Masen ; Enrico, cUncijgliore, Fratelli Pstroazi pafruqchiori, Miiriaioi Francesco droghiere e PabrislAngelo farmacista. — A Maniago da Bo-

jraaga Sìlviofjrmaoista. — A Pordenonejda Tamai Gìuneppe nogoiiante, — A Bpiìitobergo da Orlandi Eugenio e dai, Fratelli LarisoJ— A|Tnlmeszo da Chiassi firmacista 

OA UBUia A TiUBBTn DA VKIBOTS A ODIHB 

M. 2.46 a. 7.37 a. 0 . 8.40 a. 10.6t a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. M. 9.— a. ia,45 a. 
M &83 p. 733 p. 0, 4.40 B. 7,45 p. 
0. 6.20 p. a46 p. M. 8,10 p. 1,20 a. 

OBABIO DELLA TEAMTM.- A VAPORE 
uoimui-MAni ».«i«iHiit! 

Parìtnne Atrivi . Piiftmt$ .Jrriei 
DA DDlMS A B. DANUSLB DA S. DAHiaLB AODiaa 
8.F. 8.15 a. ».B5». 7.80 s. S, F. 8.66 a. 
S.F. 11,16 a. 1,—p. 1 1 . - a. S, T, 13.30 p. 
S y. a.39 n. 4.2» p. 
S.F. 6.80 p. 7,Ull . 

1.40p. S.F. 3.20ip. S y. a.39 n. 4.2» p. 
S.F. 6.80 p. 7,Ull . 6.10 p. S. F. e.Sii p. 

I VINO E OJLIQ } 
K In via Cusaignaeoo, all 'osteria % 
* del Oanerino Vendesi Vino buo- * 
1) Dissimo da pasto a, Cent. SSO a l . a 
I litro, Vendesi inol tre Olio eli pa ra a 
II oìivaanissinioal. 1 , 8 ® al litro. 1 

VERA TELA ALL'ARMfiA 
CfALLEAIfri 

M l l a u » • l̂ armaolà ATGNIO TENGA, suoostior» a GaJleani •• M l l a u o , 

QOti laAoralorlo «himios, via Spadarl, IB 

I>teieutinmo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una langa seria d'anno 
«Sii prova), aieadone otfonnto tt» pieno euecoaao, nonohfe le dodi piftiainoars, ovunque • stato 
(ddpìeKKé, ed una diflnsissìma vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
«lai CaDaSglia Superiore di saniti. 

BMO non deve esser confuso cAn altre spooiilità che portano lo STESSO NOME 
•eha sono INISBifICACl,. s spesso dannoso.,,11 nostro preparato è un Oleostearato disteso su 
>i^la oh; «ìì&tieWi ||)H;uÌ!fipìi da l l ' a i ru t ieà 'montana, piauta nativa dalle'alpi, conosciuta 
' ino dalla più remott) antichi^. 

Ftt nostro scopo di itóvare il modtì di avere la nostra tela nella quale non siano 
t'alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo {elicomeato riusciti mediante un .|iiraoeiiao 

S|i««inle ed un a p p a r a t o d i n o s t f a c t i e i a s lva iisvcnis^orae << p r o p r i e t à . 
-IW n̂DBtrji tela YÌ»nBitaìvol)s>FALSfflCAXA od imitifta goffamente col VEftDliRAMli, 

"VKLBNQ^cOflo^pntoi, per 1» sua àaione corrosiva, e questa dove essere rifiutata, richiedendo 
•analla che pprta le" nostre' vere 'rnarchO'di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
•'rtallé '̂tto9tta«F«rmaeia, che è timbrata in «ro. 

Innup^erevpji sono Je guarigioni ottenuto in molte malattie, come lo attestano i 
'nnnifPO»! «e r f l f l e a t l ciao p a s n e d l a m o . In tutti- i dolori, in generale, ed in 
pirlìiiiatanì .nette la«aÌt»ÌK|ì;iinl„'.nei reunant lmni l d'ogrol p a r t e nel corpo la «aa^ 
Ptelc»i;^« è ^r»i%t||. Giova nei dottori , r e n a l i da e o l i c a n e r r i t l e a , nelle lua-
la t l ' l e a r ' u t e l f d ; ilollo lo'ttÈ'tfrre'e, nall' a l iUass iament» d ' n t o r o , e o o . Serve 
a lenire ì d^^o r l d a ^irtrA*fd«i c r o n i c a , i a « o t t a t risolve la callosità,-gli iodu-
rimoati da .cicatrici, ed ha'ìncltri Inolte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
a speeialtnéate pei calli. 

' còsta- lira' 'io.'&O âl metro — Lire &.S» al meijo metro. 

Lire i ,%^t la -scheda, franca a demicilic. 

,,iBjl»S«Mll*»«''' In ìtJd*»''?, Fabris Angelo, », Comelll, L. Biasioli, Farmacia alla 
SiMia»1-'ili^fa4Ìi.Girolatiiiì''W««<li«l», Farmacia G. Zanetti, Farmacia Pontoni; X r l o n t c 
Farmacia C. ZanettijiG..Ser»valln-i»ara, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Gìupponi 
CarlinFrizfi. C,, Santoni; -yemeRla, Bótuer | «ri»», Grabloviti; Blm-me, G. Prodram, 
Jacltel'F.YM(llfc'iil*,'StiibilitnBÌitn C;'Erba, via Marsala, N. 3, e sua Socoarsalo, Gai-
Pria 'Vittorio Bmanitófe,.N. 72, Casa A. Maniimi e'Comp.', via'SalK, Ni l e ' rK t ìmk; via 
lerate, N. 98, e in tutto le principali Farmacìe' del Regno. ' ' ' ' 

^ *EL1XIK SALUTE^ 8 de! Frati Agostiniani di San Paolo ^ 
BSecelIente L iquore fr 

a preadenj a bletUarlaìk ait'acqna para, di agiti, col vinói eco. 
Il più efScace fra gli elisir, il più piacevole,fra l liquori j 

Medàglia d'argetiti>dorafaall'E>pa».Beg. Veneta 1891 in Veneaia 
LA PIÙ ALTA KICOMPEMA 

8 il fiù preferibile avanti i pasti 
Veudaai al dettaglio presso i principali caCB, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

IPamsm» BBI.II,& BOVITIOB'IA I.. ».&«. 

Si vende press» l 'o tAote A n n i i u a l d e l g lor -
| « a l b t i ' C n i a n . ! , «dine , 'Via Prsfettuea.n. S. i ^ 

© 

PBCllLITi 
veiiiiibili press» rufllcio 
Jkiiuuitiiei «lei gìormale ' ÌL 
iFBKii,iv'!t]tllue,«Wlsi P re ­
fettura H; 6. 

rVetrk» S o l a b l l e per attaccare ed unire 
ogni aorta di cristalli,- porcellane, iposaioi, 
terraglie,, ceramiche eco. cent. SO una < bot­
tiglia col modo di usarlo. 
• 'VornteìD I s t an la inea— Senza biso-
gpo d'operai e eoa tutta facilita-ai può lu­
cidare il proprio.mobiglie. Cent. iS*. la bo^ 
tiglia. 

e i lx i r S a l u t e d e i f r a t i Ae»»»-
n ln i i l d i S a n P a o l o . Coll'nso di' que­
sta lEIixir si Vive' a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisco 1̂  forie, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
co'Uica. — Lire' S.SO la bottiglia i 

'Cord T r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

B r u n i t o r e I s t a n t a n e o , per putire 
ialontaneamonte qualunque metallo, ' oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc.- cent. *a> 
la bottiglia. 

l iUs t ro p e r S t i r a r e l a b l a n o b e -
r l a — impedisce ohe l'amido ai attacchi 
e da un lucido brillante alta biancheria 
Soatole da cent, s o e da lire i con istru­
zione, 

l u c U l o s i r o iodelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al flacone. 

Pietro ZoruUi 
POESIE 

od>t«) « ( l . ' f » « ) l i t e 
pnbMioate «otto gli auspioi dell'Acadainia di Odino 

2 volumi' san illustrazioni 
presso !e cartolerie UH. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
l i l r e 6 

Volando la spedizione franca a do-
mioilio nel Begno.aggiungere centesimi 

Acculato da faî si pel prossimo oan. 
tenario del poeta. 

^mmmmtìimmtmjaiatìiitìì 

Volete lavsalute?? liquore Stomatico Rìeostituenfe 

r g L I C E @ISI.Eil l 
"Via Savona, 16 M i l a n o (fuori V. Genova) 

SUCCURSALE - l^^SSINA 

Filiale - BELLìNZOflA -, (Svi izora) . 

Durante i calori es^vlillfl^lUBO-tlMlWA 
B l S I i E K » con acqua, sel'z'o sòda', Ó bibita 
sommamente dissetante, tbàic'a, aggrado'Jotó.-' 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. ' ' ' ' 

Pfcsa prima,dei pasti «si.alFora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appaltito. 

Vendesi-, dai priacipali (hrmarsisli, in-
Shieri caffi e hquoristi. 1 

(deposito in CJdine pre^i^o Pi&inminl̂ tRffiKSone 
del giornale «Il Vriuii» 

TJdiae, 1892 — itKp. Marco Bardasoo 


